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na tu ra s tampate all 'estero, è puni to con la 
reclusione fino a sei mesi e con la mul ta fino 
a l ire mille. » 

H a facoltà di par la re l ' onorevole re-
latore. 

Luzzatti, relatore. Vi è accordo pieno su 
questo punto f ra il Ministero, la Commissione 
e coloro ciré lianno proposto gl i emenda-
ment i . 

L'art icolo quindi r imarrebbe così formu-
lato: dopo il periodo « E vietato al vet tore e 
ai suoi rappresen tan t i di eccitare pubblica-
mente ad emigrare », si inserirebbe quella 
modificazione ai due p r imi capoversi che è 
s ta ta le t ta dal presidente, poi verrebbe il 
resto dell 'art icolo così come è espresso dal 
capoverso « le circolari e gl i annunzi ecc, » 
in poi. 

Presidente. Sarebbero cosìsoppressi il pr imo 
e secondo capoverso e cadrebbero gl i emen-
dament i re la t iv i degli onorevoli Majno ed 
a l t r i e Comandini ed a l t r i . I n questo modo 
verrebbe l iquidato anche l 'emendamento del-
l 'onorevole F iamber t i . 

Fiamberti. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Fiamberti. Non ho bene afferrato il concetto 

del l 'emendamento concordato, ma pare a me, 
che si commini la pena della reclusione a 
coloro i quali con s tampat i d ivulghino false 
notizie concernenti l 'emigrazione, indipenden-
temente dal conseguimento del fine. È que-
sto il concetto della Commissione ? 

L 'ar t icolo 416 del Codice penale, ricor-
dato dal guardasigi l l i ieri, punisce invece 
colui il quale raggiunga l 'effetto, cioè chi 
induce ta luno ad emigrare, ingannandolo con 
false notizie. Ed in questo caso sta bene che 
si applichi la pena della reclusione, perchè 
abbiamo i l reato compiuto. Con questo emen-
damento invece noi veniamo ad estendere la 
pena graviss ima della reclusione a chi si li-
mi ta ad un tentat ivo, perchè la pubblicazione 
di notizie false che non ragg iunge l 'effetto, 
noi l 'equipareremmo al reato compiuto. 

Ma se questa è l ' intenzione del]a Com-
missione, pare a me che si vada t roppo oltre, 
e la pena sia esagerata. 

Mi permetto di r ichiamare l 'a t tenzione 
della Camera su queste osservazioni che credo 
giur idicamente esatte. 

Presidente. E l la ha par la to contro la nuova 
dizione proposta dalla Commissione; in tanto 
però al suo emendamento speciale r inunzia? 

Fiambsrti . Vedo che non è più il caso di 
par larne . 

Presidente. S ta bene . 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-

segretario di Stato per la grazia e giust izia . 
Balenzano, sotto-segretario di Stato per la grazia 

e giustizia, lo credo che l 'onorevole F iamber t i 
sia in equivoco, perchè qui non t ra t tas i di 
tenta t ivo. Questo emendamento colpisce il 
fa t to compiuto da chiunque d ivulga false 
notizie; ora il d ivulgare non è un tenta t ivo, 
è un fa t to già compiuto. 

Eg l i vede qual i danni possano der ivare 
domani dal f a t to di chi a iscopo di impedi re 
l 'emigrazione divulgasse la fa lsa notizia che 
nel paese B. c' è la febbre gial la . Quando 
questa notizia abbia per iscopo di impedire 
l 'emigrazione, come può essa cost i tuire un 
semplice ten ta t ivo? 

L'art icolo 416 del Codice penale si pro-
pone uno scopo ben diverso: esso vuole col-
pire chi a fine di lucro induca qualcuno ad emi-
grare: qui si ha di mira la f rode indivi -
duale verso uno o più individui , di niodo 
che ne derivi un danno individuale . 

Invece questo emendamento concordato 
contempla qualche cosa di più generale, il 
fa t to della divulgazione di notizie fa lse con-
cernenti l 'emigrazione. Come vede, non si 
t r a t t a di puni re il tentat ivo, ma un fatte 
compiuto, il danno che si appor ta (che certi 
volte può essere gravissimo) con una notizia 
cer tamente falsa. 

E quando pensi che si t r a t t a di notizie 
false divulgate non in buona fede, ma co 
noscendon© l a falsi tà, l 'onorevole F iamber t 
riconoscerà l 'oppor tuni tà di questa disposi 
zione. 

Fiamberti. Chiedo di par lare . 
Presidente. Non posso dargl iene facoltà poi 

che El la ha già par lato. 
Fiamberti. Per fa t to personale. 
Presidente. P a r l i . 
Fiamberti. Prendo atto delle dichiarazion 

dell 'onorevole sotto-segretario di Stato, poich 
ha portato la lu^e su questo punto. Certo 
però che si è creato un reato nuovo e si 
voluto puni re con una pena graviss ima. 

Presidente. Questo non è p iù fa t to pe 
sonale. 

Fiamberti. Ho finito. Si t r a t t a di un rea 
diverso, appunto perchè in questa dispos 
zione si contempla un' ipotesi diversa, ed 
queato reato nuovo si appl ica una pena g r 


